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3b - In essa rientrano le aree classificate P.A.l. a rischio frana R1 ed
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In questa classe ricadono le aree con pendenze elevate e quelle inte-
ressate da fenomeni di dissesto suscettibili di elevata amplificazione | |
della sollecitazione sismica. In essa ricadono aree coinvolte in passato
da fenomeni franosi che attualmente risultano in condizioni di quie-
scenza, ma le cui caratteristiche geomorfologiche sono tali da non po- | ‘
tere escludere una ripresa generalizzata dell’attivita in concomitanza
con eventi sismici, ovvero con eventi meteorici di particolare importan-
za, ovvero ancora per effetto di interventi antropici. Inoltre riguarda le \ \
aree interessate da fenomeni di erosione e sedimentazione (alvei flu- O
viali, ecc.) e da dissesti attivi (frane, ecc.). Rientrano in questa classe | |
anche le aree classificate PAI a rischio frana, a rischio di erosione co-
stiera ed a rischio idraulico di tipo R3 ed R4 ed aree ad ambito di con-
centrazione di materiale archeologico. ‘ ‘
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